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Bertinotti attacca il premier
«Il tracollo è colpa sua»

ROMA Non ha dubbi Fausto Ber-
tinotti. Il«tracolloelettorale»del
centrosinistra ha un nome e un
cognome:MassimoD’Alema.Èil
governo,ed inprimoluogoilsuo
capo, il «grande sconfitto» del
voto delle regionali. Rifondazio-
ne Comunista cresce e sembra
avviarsi ad essere la quarta forza
politica del Paese, soprattuto al
Nord: è il leit motiv delle rifles-
sioni del segreterio del Prc. Il lea-
der diRifondazionesparaadalzo
zero contro le scelte, il modo di
porsi, la strategia e la tattica del
governo D’Alema. Insomma, la
sua è una condanna senza appel-
lo:«Lalineapoliticadelgoverno-
spiega Bertinotti - è stata battuta
e sarebbe ragionevole che, non
solo dal punto di vista dei conte-
nuti, il governo rompesse con
questa politica, sostanzialmente
neoconservatrice e scegliesse un
altro approccio». Secondo il se-
gretario del Prc, che si dichiara
soddisfatto del risultato com-
plessivoottenutodalle listediRi-
fondazione, «la politica modera-
ta del governo di centrosinistra
hacontribuitoaprodurredisillu-
sione e ad alimentare il partito
dell’astensione».

E il primo responsabile, affer-
ma impietosamente, è il presi-
dente del Consiglio. «D’Alema -
spiega Bertinotti - ha accettato
l’impulso prodotto da Berlusco-

ni di trasformare quello che poteva essere un con-
fronto sui programmi e leadership regionali, in un
referendumtra ilcapodelgovernoeilcapodell’op-
posizione». La conclusione è spietata: «Quindi -
scandisce Bertinotti - il capo del governo ha perso
edhacontribuito fortementealla sconfittadelcen-
trosinistra». Ed è «particolarmente triste - incalza -
che nelle zone operaie del Nord si registri un forte
arretramentodeipartitidelcentrosinistra».

Quanto all’ipotesi di elezioni anticipate, recla-
mateagranvocedaileaderdelPoloedaBossi,Berti-
nottiripete«chelalineadelgovernoèstatabattuta.
Sarebbe ragionevole - aggiunge - che soprattutto
sotto l’aspetto dei contenuti l’esecutivo rompesse
conlapoliticaconservatricesinquiprodotta».

Sì, va bene, incalzano i giornalisti, ma Rifonda-
zione è per le elezioni anticipate? «Quello del voto
anticipato - ribatte Bertinotti - è un problema della
maggioranzaedelpresidentedelConsiglio.Noire-
stiamo all’opposizione, e ora lo saremo più radical-
mente di prima». A D’Alema, il segretario di Rifon-
dazione torna a imputare anche l’«innamoramen-
to»innaturaleconiradicali:«LacadutadiBoninoe
Pannella, generalizzata con l’eccezione del Pie-
monte - osserva Bertinotti - miparediauncolpoal-
l’operazionetentatadaD’Alema».Nonsonoaccor-
di di tal fatta, taglia corto il leader dei neocomuni-
sti,«chepossonorivitalizzareilcentrosinistra».

Il giorno dopo la batosta elettorale non è certo
tempo delle mozioni degli affetti. Se Bertinotti è
duro nei confronti del governo e del suo leader,
Marco Ferrando, capo della sinistra di Rifondazio-
ne, va anche oltre: «Non solo - dice - dobbiamo su-
perare la logica perdente della coalizione di gover-
no con il centrosinistra, ma sviluppare un’ampia
campagnaintuttoilmovimentooperaioepressola
base dei Ds a favore della rottura con D’Alema ecol
centroconfindustrialeedemocristiano».

«Subito al lavoro per vincere nel 2001»
Veltroni: il centrosinistra ha perso, ma esistono le condizioni per la rimonta
ALDO VARANO

ROMA Nessuna «finta», avverte
WalterVeltroni. Il risultatoeletto-
rale è «inequivoco», ed è «una
sconfitta del centrosinistra». E
perché non ci siano dubbi sull’a-
nalisi che è stata fatta nella segre-
teria nazionale di ieri, aggiunge:
«Una sconfitta chiara e netta».
Non prende neanche respiro il se-
gretario, e continua: «Riconosco
la sconfitta e vi informo che co-
mincia da subito il lavoro per vin-
cereleelezioninel2001».

Non è una affermazione per ri-
dare slancio alle truppe demora-
lizzate. Per Veltroni quello di do-
menica non è stato il voto di un
paesespaccatoametà,maunvoto
maggioritarioebipolare.Lamobi-
lità elettorale è, quindi, alta. Uno
dei due schieramenti di volta in
volta vince o perde e, dice Veltro-
ni, ci sono le condizioni perché il
centrosinistra vinca le prossime
politiche. Un messaggio chiaro,
quindi.Eanchealcunipaletti: iDs
sono per la conclusione della legi-
slatura al 2001. Ritengono che si
debbano svolgere i referendum.
Ribadisconodiesserecontroqual-
siasi soluzione che veda insieme
voti diessini e del Polo. Quindi,
niente governi istituzionali e
niente pasticci. Fissate queste
coordinateVeltroninonvuoleag-
giungerenulla:«per rispettoverso
il meccanismo istituzionale che
s’è aperto» con l’annuncio della
visita di D’Alema al presidente
Ciampi. Sui risultati di quella visi-
ta la segreteria è stata riconvocata
perstamaneallenove.

Il ragionamento più complessi-
vo di Veltroni si fonda su alcuni
fatti. Ilcentrosinistrainquantota-
le, tanto per cominciare, prende
più voti rispetto alle europee e si
avvicina al dato politico del 1996.
La sconfitta,quindi, è il fruttodel-
l’alleanza tra Lega e Polo, che se si
fosse realizzata nel 1996 avrebbe
raccolto la maggioranza assoluta
con il52%, mentre ora s’è fermata
al 51,7. La conclusione: «Non sia-
mo di fronte a una erosione del
centrosinistramaadunasuaman-
cata espansione». La sua origine?
Siamo di fronte a un evidente
«spostamento a destra» che, del
resto, non riguarda soltanto il no-
stro paese ma con quale devono
fare i conti anche altrenazioni eu-
ropee. Spostamento alimentato
facendo leva su immigrazione, si-
curezza, percezione di una certa
pressione fiscale. Quanto alla
mancata espansione «non ha gio-
vato la politicizzazione dellacam-
pagna elettorale» imposta da Ber-
lusconi.

Granderilievo,invece,idiessini
attribuiscono all’assenza di un
messaggio forte e netto, parago-
nabile all’ingresso in Europa. E bi-
sogneràpurriflettere,haaggiunto
il leader,«sulparadosso»chetutto
questo accade mentre l’economia
del paese è in piena ripresa e ci so-
no le condizioni per passare dal ri-
sanamentoagliinvestimenti».

Finqui l’analisi.Per laprospetti-
va, Veltroni riparte dalla mobilità
elettorale e fa l’esempio di Bolo-
gna dove il centrosinistra recupe-
ra dieci punti in pochi mesi. Ma

soprattutto è convinto che lecon-
traddizioni interne a Polo e Lega
«siano destinate a esplodere». La
possibilità di vincere le politiche
non è affidata naturalmente agli
errori degli avversari. Veltroni ri-
lancia il suo punto fermo: «Biso-
gnarecuperare lospiritodellacoa-
lizione del 96», trovare nuovi
«momenti fondanti», partendo
dalla «considerazione spietata»
che o si riesce a far questo o non si
vince.

Nettamente controtendenza - è
l’altrobloccodelragionamento-è
il risultato della Quercia. Veltroni
fornisce i dati e si scopre che i Ds
nelle regioni in cui s’è votato
(manca la Lombardia dove la lista
unica impedisce il raffronto) ha,
rispetto alle elezioni europee, un
incremento del 3,6 per cento. Ge-
neralizzati e consistenti gli au-
menti alNord (quellopiùalto,do-
po la Toscana, è il 4,2 dellaLiguria
dove vince il Polo). In tutte le re-
gioni la Quercia è andata avanti,
con la sola eccezione della Cala-
bria dove è stata registrata una lie-
ve flessione dello 0,2. Sia chiaro:
«L’incremento non s’è realizzato
ai dannideinostriavversari»,non
è stato un fatto di«cannibalismo»
politico. Dai dati insomma c’è la
conferma dell’impostazione poli-
tica seguita negli ultimi mesi e ri-
badita al congresso di Torino. È
quella la strada giusta su cuiinsi-

stere.
Il segretario ha respinto tutti i

tentativi di trascinarlo «nel gioco
delle ricerca delle responsabilità
individuali».Di fronteaunascon-
fittadiquestedimensioni,haspie-
gato, bisogna che tutti riflettano.
Ma, appunto, è un problema che
riguarda tutti. Servirà una analisi
piùattentaedarticolatapercapire
come si sono orientati pezzi im-
portanti della società italiana e

perché (Veltroni, ha fatto l’esem-
pio degli insegnanti dopo loscon-
tro suiquizedhariconosciutoche
continua agiocare un ruolo «la fe-
ritadel98»).Macom’èstatopossi-
bile, gli hanno chiesto, che tutti si
siano sbagliati sugli orientamenti
del paese? Veltroni, che pure du-
rante lacampagna elettorale è sta-
to uno dei meno ottimisti, ha so-
stenutochehannosbagliatotutti,
«sondaggisti, giornali, partiti per-

ché c’è una difficoltà obiettiva a
capire».

È come se la società italiana
avesse, per difendersi, imparato a
nascondersi. L’unica possibilità
per«ripristinare e rafforzare i re-
cettori» è quella di una dimensio-
ne di massa della politica. Solo co-
sì si potrà efficacemente interve-
nire sull’area dell’astensionismo
edèunodegliobiettivinonsecon-
darideiDs.

L’ANALISI

Turco: «Ora diventa difficile
per il centrosinistra
il rapporto con il Nord»

TORINO«Il votononèstatounvoto
aigovernilocali.Irisultatihanno
messoinevidenzaunospostamento
significativodellasocietàitalianaa
destrae,soprattutto,hannofatto
emergereunadifficoltàdirapporto
trailcentrosinistraelasocietàdel
Nord».Èl’analisidelvotodiLiviaTur-

co,candidatadelcentrosinistrainPiemonte,che,dopolascon-
fittainunacampagnaelettoraledifficile,con«l’obiettivoambi-
ziosissimodistrapparelaregionealcentro-destra»,guardaora
alfuturo.Dopoaverosservatoche«dentroquestasconfittalo
schieramentodicentrosinistramiglioraditrepuntirispettoalle
europee»,LiviaTurcohasottolineatocheorailcentrosinistra
«deveesserecapacedidarerisposteaicetiproduttivi,chevivo-
noinunasituazionedidebolezzaedanchealleimprese,prose-
guendoedaccelerandolapoliticadi innovazioneefacendoin
modochequestasiapercepita».InfineunappelloaD’Alemaa
nonrassegnareledimissioni:«Voglioesprimergli fiduciaesoste-
gnoedirglicheapprezzomoltolasuasceltadirecarsialQuirina-
leperchéconoscolasuacoerenza,mahoanchefiducianelpresi-
denteCiampieritengocheilcentrosinistraabbiabisognodiac-
celerareilprocessodiriformeavviatoenondiattidiautolesioni-
smo».
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L’INTERVISTA ■ WALTER VITALI, responsabile Enti locali della Quercia

«Nella sconfitta positivo il voto dei Ds»
Francescato:
bene i Verdi
ma non basta
■ «IlrisultatopositivodeiVerdi

cherecuperanoinmodocon-
sistenteiproprivotidopola
débâcledelleelezionieuro-
peenonattenualagrande
amarezzaperildatocomples-
sivodelcentrosinistra.Orami
augurochesiavviiunarifles-
sionevera,sinceraeprofon-
da».CosìilpresidentedeiVer-
di,GraziaFrancescato,com-
mentainunanotailrisultato
elettorale.«Miauguroanche-
aggiungeFrancescato-chele
forzedellacoalizionesappia-
noritrovareemantenerela
propriacoesioneinternadan-
dovaloreachimetteadispo-
sizionedell’impresacomune
idee,contenutieprospettive
comeabbiamocercatodifare
noiinquestimesi».
Positivoancheilcommentodi
AlfondoPecoraroScanio.
«L’azionepositivadiGrazia
Francescatoedellasvoltadi
Chiancianohaconsentitoai
Verdidiaumentaredel30%i
proprivoti intutteleregioni-
d’Italia»,haaffermatoilparla-
mentareverde.«Essersicon-
centratisuprogrammiecon-
tenuti,sullaqualitàdellavitae
lasicurezzaalimentare-ha
proseguitoPecoraroScanio-
haconsentitoaiVerdidiini-
ziareasuperareilcatastrofico
risultatodelleeuropeedel
’99».

NINNI ANDRIOLO

ROMA «Il Polo ha vinto le elezio-
ni. Ma non possiamo dimenticare
che il voto esprime il risultato posi-
tivo dei Ds e non fa registrare una
riduzione della consistenza del
centrosinistra». Walter Vitali, re-
sponsabile Enti Locali della Quer-
cia, analizza il risultato delle regio-
nali. «Non vogliamo assolutamen-
te sottovalutare i dati elettorali - di-
ce - Quattro regioni che erano di-
rette dal centrosinistra sono state
conquistate dal Polo. Passiamo dal-
le undici che governavamo prima
alle sette di oggi. E questo è il dato
più importante»

Anche se in Campania ha vinto il
centrosinistra

«Sì, quel risultato va sottolineato. La
Campania è la seconda regione italia-
na.Lìnel1995ilPoloavevavinto.Og-
gi, grazie anche alla candidatura di
Antonio Bassolino, la Regione viene
conquistatadal centrosinistra con un
risultatoottimoeincoraggiante».

Resta il fatto che l’alleanza tra
BerlusconieBossiottienerisulta-
ti inaspettati e non solo al nord.
Perchésecondolei?

«La vittoria del Polo ha origine, lo ha
ricordato Veltroni, nello spostamen-
to dell’elettorato italiano che il cen-
trodestra è riuscito a intercettare (pur
nell’ambito di alleanze che sicura-
mente produrranno risultati di insta-

bilità)echesimanifestanoattornoad
alcune questioni: fisco, sicurezza, im-
migrati».

Perché lei parla di risultato non
negativodelcentrosinistra?

«Queste elezioni ci consegnano la
stessa forza che la coalizione aveva
nel 1999 e negli anni precedenti. Il
centrosinistra e Rifon-
dazione comunista si
attestano attorno al
44%, la stessa percen-
tuale che si è registrata
dal 1995 in poi. E que-
sto considerando quat-
tordici delle quindici
regioni dovesièvotato,
con l’esclusione della
Lombardia che abbia-
mo tolto dal confronto
perché lapresenzadella
lista unitaria “per Mar-
tinazzoli” non rende
possibili paragoni di-
saggregati. In ogni caso penso che il
dato complessivo non verrebbe alte-
rato da quello lombardo. Il centrosi-
nistra registra un lieve incremento:
passa dal 43,3% delle europee del
1999al43,9%»

Il Polo, però, supera il 50% dei
consensi

«Sì. Il centrodestra, alleandosi con la
Lega,riesceadacquisirequeiconsensi
che nel 1999 erano andati alle liste
Bonino. Passa dal 45% al 51,7% fa-
cendo il pieno dei voti edimostrando
una maggiore capacità diattrarrealtri

consensi. L’istituto Cattaneo di Bolo-
gna afferma che il voto dimostra un
processo di bipolarizzazione che fa-
vorisce il centrodestra verso il quale
convergono formazioni prima non
schierate».

Perché il centrosinistra non rie-
sceinveceadattrarrequelvoto?

«Forse il centrosinistra viene ancora
percepito, soprattutto al nord, come
un’alleanzascarsamenteinnovatrice,
incapace di guidare il paese verso la
modernizzazione. Paradossalmente
si potrebbe dire che è apparso più cre-
dibile quando la crisi finanziaria era
piùforteesidovevanorisanareiconti
pubblici. Adesso, che si apre una pro-
spettiva di sviluppo economico, una
certa pesantezza, un certo conserva-
torismo pesano ancora nell’immagi-
ne che del centrosinistra hanno gli
elettori»

ChepremianoilPolomalgradole
posizionidiBossi?

«Può darsi che ci siano fette dell’elet-
torato a cui importi poco il carattere
separatista e secessionista della Lega,
e importa di più il carattere anti cen-
trosinistra di quell’alleanza. E questo
anche se sarebbero pochi, quelli che

voterebbero sì a un refe-
rendum per la secessio-
nepromossodaBossi».

In ogni caso si apre
una fase di riflessio-
ne per il centrosini-
stra

«C’è il problema dell’i-
dea che noi riusciamo a
far avanzare. Bisogna
passare necessariamen-
te da quello che Veltro-
ni ha chiamato “nuovo
atto costituente dell’al-
leanza”. Noi abbiamo
fatto il congresso di To-

rino,probabilmenteservequalcosadi
analogo per tutto il centrosinistra.
Nel 1996 siamo stati in grado di tra-
smettere agli elettori l’idea forte di
un’alleanza che proponeva un pro-
getto in grado di governare l’Italia. È
quellocheèmancatoechemancaog-
gi. Per questo bisogna lavorare, per
prepararecosìlavittoriadel2001».

Il risultato dei Ds è in controten-
denza: La Quercia, secondo i dati
di Botteghe Oscure, avanza in
tutteleregioni

«C’è un incremento, anche di una

certa consistenza. Passiamo dal 19,5
del1999al23,1diadesso.C’èunaten-
denza generalizzata al nord come al
sud. Avanziamo del 3,6%, nell’ambi-
to di una coalizione che non arretra.
Un dato importante perché dimostra
che il risultato positivo della Quercia
non si ottiene a scapito delle altre for-
zedelcentrosinistra»

Secondo lei da cosa è stato deter-
minatol’incrementodeiDs?

«Da un recupero sulle astensioni e da
qualche spostamento percentuale in-
ternoallacoalizionechesiregistraan-
che se il dato complessivo del centro-
sinistra, come dicevo prima, è positi-
vo. Il motivo? Secondome è daricon-
dursial lavorocheèstatofattoinque-
sto anno e che ha avuto un momento
centrale nel congresso di Torino. Un
lavoro che ha tenuto conto dei risul-
tatinegatividelleelezionieuropeedel
1999. Valutammo che quel voto era
stato determinato anche dall’asten-
sionismo che veniva dalle nostre file.
Ci ponemmo l’obiettivo di rimotiva-
re ilnostroelettorato,dicostruireuna
nuova identità della sinistra riformi-
sta e democratica fondata su un pro-
getto, su valori, su un forte recupero
dialteritàneiconfrontidelPolo.ABo-
logna, per esempio, recuperiamo il
10%, un dato emblematico: siamo
riusciti a far passare la percezione di
un partito che si sta rinnovando an-
che grazie all’apporto delle diverse
animechelocompongono»

“Il Polo ha saputo
intercettare
una parte

dell’elettorato
ma con la Lega

ci sarà instabilità

”
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